
  
                                                                

 
    

 

 

 

 

 
AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI UN SOSTEGNO ECONOMICO CONNESSO ALL’EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 AI SENSI DEL D.L. 34/202 0 (DL RILANCIO) 

CONVERTITO IN L.77/2020  
 

SCADENZA 15 MAGGIO 2021 
 
 
PREMESSO CHE 
• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 132 del 23 dicembre 2019, è stata disposta 

l’approvazione del Documento Unico di Programmazione 2020-2022 dell’Ente Locale; 
• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 133 in pari data, è stata disposta l’approvazione del 

Bilancio di Previsione 2020-2022 e dei relativi allegati ex lege; 
• Con deliberazione n. 4 del 15 gennaio 2020, l’Esecutivo dell’Ente ha approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione per il ridetto triennio 2020-2022; 
• Il Consiglio dei Ministri, riunitosi il 19 marzo 2021, ha approvato il “Decreto Sostegni” che 

introduce una serie di novità molto rilevanti per gli Enti Locali, tra cui il rinvio al 30 aprile 
2021 del termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione; 
 

 
CONSIDERATO CHE 

• Il 30 gennaio scorso, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 
un'emergenza sanitaria pubblica di rilevanza internazionale;  

• Con Delibera del Consiglio dei Ministri del successivo 31 gennaio è stato dichiarato, per il periodo di 
mesi sei, lo stato di emergenza sul territorio nazionale in relazione al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

• Il suddetto periodo di emergenza è stato via via prorogato e da ultimo il Consiglio dei Ministri, nella 
riunione del 13 gennaio 2021, ha deliberato la proroga fino al 30 aprile, adottando nuove misure per 
il contenimento del contagio; 

• Il nuovo Dpcm anti-Covid, di Mario Draghi, entrato in vigore dal 6 marzo scorso, prevede nuove 
regole e misure restrittive fino al prossimo 6 aprile;  

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE  
• In Gazzetta n. 180 del 18 luglio 2020 S.O. n. 25 è pubblicata la Legge 17 luglio 2020 n.77 di 

conversione in legge, con modificazioni, del citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;  

• Nello specifico l’art. 106 del citato D.L. 34/2020, convertito in Legge 77/2020, al fine di concorrere 
ad assicurare ai comuni, alle province e alle città metropolitane le risorse necessarie per 
l’espletamento delle funzioni fondamentali, per l’anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita 
di entrate connessa all’emergenza COVID-19, ha istituito presso il Ministero dell’Interno un fondo 
con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per il medesimo anno, di cui 3 miliardi di euro in favore dei 
comuni e 0,5 miliardi di euro in favore di province e città metropolitane;  

• Con Decreto del Ministero dell’Interno del 24 luglio 2020 sono state rese note le restanti quote del 
Fondo art. 106 del DL 34/2020 (convertito con la Legge n. 77/2020), spettanti agli enti di cui al 



  
                                                                

 
    

 

 

 

 

comparto comuni pari a 3 miliardi di euro (tabella A) e quelle spettanti agli enti di cui al comparto 
province e città metropolitane pari a 0,5 miliardi (tabella B);  

• L’art.112-bis “Fondo per i comuni particolarmente danneggiati dall’emergenza sanitaria da COVID 
19” ha previsto, in considerazione dell’emergenza sanitaria da COVID-19 che ha interessato comuni 
non compresi tra quelli previsti dall’articolo 112, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
di istituire un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato al 
finanziamento di interventi di sostegno di carattere economico e sociale in favore dei comuni 
particolarmente colpiti dall’emergenza sanitaria;  
 

SOTTOLINEATO CHE 
• Persiste in Città un’importante e diffusa condizione di disagio socioeconomico, connessa 

segnatamente alla grave situazione emergenziale delineatasi a seguito della diffusione del virus 
COVID-19 e che tale situazione impone quale priorità per l’Amministrazione Comunale la 
individuazione di misure sempre più adeguate di sostegno economico, a favore dei nuclei familiari e 
persone anziane sole, esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenze epidemiologica da virus 
COVID-19 e tra quelli in stato di bisogno; 
 

RAVVISATO CHE 
• Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 56/2021, sono stati stabiliti i criteri e i requisiti necessari 

all’acquisizione delle istanze di concessione di un contributo economico a valere sui fondi di cui al 
D.L. 34/2020 convertito in Legge 77/2020 e del Decreto del Ministero dell’Interno del 24 luglio 
2020; 

• Con determinazione dirigenziale n. 1258 del 6 aprile 2021, è stata disposta l’approvazione del 
presente avviso; 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 
Dal 15 aprile 2021 e fino al prossimo 15 maggio 2021, i nuclei familiari residenti/domiciliati e le 
persone anziane sole di età superiore a 65 anni residenti/domiciliati nel Comune dell’Aquila 
interessati possono presentare istanza di concessione di un sostegno economico finalizzato al 
pagamento di utente e/o canoni di affitto scadute o in scadenza, secondo le modalità ed in termini di 
seguito indicati. 

 
ART.1 

DESTINATARI 
Il presente Avviso pubblico è rivolto alle categorie di seguito specificate: 

o Intervento A) in favore di nuclei familiari residenti/domiciliati da almeno un anno, esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenze epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato di 
bisogno, con un ISEE fino a € 10.000,00; 

o Intervento B) in favore delle persone anziane sole residenti/domiciliati, esposti agli effetti economici 
derivanti dall’emergenze epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato di bisogno, di età 
superiore a 65 anni, con un ISEE fino a € 6.000,00. 
 

ART. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per poter accedere al sostegno economico di cui al presente avviso i soggetti interessati devono 
risultare in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 



  
                                                                

 
    

 

 

 

 

� per quanto concerne l’intervento di cui alle lettere A):  

- requisiti di ammissione: nuclei familiari residenti/domiciliati da almeno un anno, esposti agli 
effetti economici derivanti dall’emergenze epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato di 
bisogno, con un ISEE fino a € 10.000,00;  

- criteri di valutazione: in base in primis al numero dei componenti il nucleo familiare e 
successivamente in base all’importo ISEE in corso di validità;  

� per quanto concerne l’intervento di cui alla lettera B):   

- requisiti di ammissione: persone anziane sole, residenti/domiciliati, esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenze epidemiologica da virus COVID-19 e tra quelli in stato di 
bisogno, di età superiore a 65 anni, con un ISEE fino a € 6.000,00;   

- criteri di valutazione di precedenza: in base all’importo ISEE in corso di validità e in base 
alla non intestazione di una casa di proprietà in capo all’istante alla data di presentazione della 
domanda di ammissione;  

Detti requisiti di ammissione e criteri di valutazione dovranno essere dichiarati ex DPR 445/2000 
smi da parte dell’istante, fatte salve le successive verifiche del caso da condurre, come peraltro già 
avvenuto in passato in sede di riconoscimento di ulteriori benefici, con il supporto della Guardia di 
Finanza. 

Nonché i suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti, a pena di decadenza, alla data di 
presentazione della domanda, nonché alla data di scadenza del presente avviso. 

E’ necessario indicare l’indirizzo di domicilio e la data di inizio dello stesso. 

E’ inoltre necessario sottoscrivere il seguente “ ACCORDO DI FIDUCIA”  a pena di esclusione della 
domanda: 
“Il sottoscritto ________________________________ C. F. ________________________________ 
si impegna ad impiegare il 100% della somma complessivamente ricevuta a titolo di Bonus 
Economico per il pagamento, da eseguirsi entro tre mesi dalla relativa riscossione, di bollette per 
utenze, canoni di affitti scaduti o in scadenza.  

DICHIARA INOLTRE DI ESSERE INFORMATO 

• Che l’impiego del 100% della somma ricevuta per il pagamento delle bollette per utenze, canoni 
di affitti andrà rendicontata; 

• Che i soggetti che abbiano indebitamente riscosso i contributi di cui al presente avviso, a seguito 
di dichiarazioni mendaci o a seguito della mancata comunicazione della perdita dei requisiti 
che hanno consentito l’accesso al contributo, sono tenuti a rimborsare le somme introitate 
senza titolo; 

• Che in caso di mancata restituzione delle somme indebitamente riscosse l’Amministrazione potrà 
procedere al recupero forzoso e potrà adottare tutti i provvedimenti conseguenziali; 

• Delle condizioni previste dall’avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 1258 
del 6 aprile 2021  e di tutte le prescrizioni ivi contenute, debitamente conosciute ed accettate in 
ogni loro parte.”; 

Qualora uno dei requisiti si modifichi nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’istanza e 
l’assegnazione del contributo, il dichiarante ha l’obbligo di comunicarlo per iscritto. 



  
                                                                

 
    

 

 

 

 

In fase di istruttoria, il Comune potrà richiedere l’integrazione della documentazione presentata con 
ulteriori dati o informazioni che dovranno in ogni caso essere prodotti inderogabilmente entro il 
termine stabilito. 
 

ART. 3 
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE   

La presentazione delle istanze da parte degli utenti, avverrà esclusivamente attraverso la sezione 
appositamente attivata sul sito internet istituzionale dell’Ente Locale www.comune.laquila.it ed 
accessibile dal link “Misure urgenti finalizzare ad interventi nel Sociale – DL 34/2020 convertito in 
L.77/2020” COVID-19”, dalla quale si potrà entrare nello specifico form di domanda, da compilare 
direttamente on line anche con il supporto della Casa del Volontariato Provinciale di L’Aquila 
telefonando al seguente numero Cell. 3496664098. 
Alla stessa, dovranno essere allegati i seguenti documenti, a pena di esclusione e precisamente:  
1) Attestazione ISEE del nucleo familiare in corso di validità ; 
2) Copia fronte/retro del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. In tal 
senso, si segnala che in base all'art. 1 comma 4-quater del DL 125/2020, il termine di validità dei 
documenti di riconoscimento e di identità con scadenza dopo il 31 gennaio 2020, è differito al 30 
aprile 2021; 
3) copia del permesso di soggiorno, in caso di cittadini extracomunitari; 

 
LE DOMANDE DOVRANNO PERVENIRE ENTRO E NON OLTRE IL 15 MAGGIO 2021. 
 

ART. 4 
ESCLUSIONI 

Costituiscono motivi di esclusione:  
1. presentazione della domanda oltre i termini prescritti; 
2. mancata presentazione con le modalità previste dal presente avviso; 
3. carenza di uno o più dei “requisiti di accesso” sopra descritti alla data di presentazione 
dell’istanza e alla data di scadenza del presente avviso; 
4. mancata sottoscrizione dell’Accordo di Fiducia; 
5. assenza di uno o di tutti i “documenti da allegare” a corredo della domanda e precisamente: 
a) copia fronte/retro del documento di identità valido del richiedente; 
b) copia del permesso di soggiorno, in caso di cittadini extracomunitari; 
c) attestazione ISEE in corso di validità; 
 
Gli interventi su specificati sono alternativi e non cumulativi. 

 
ART. 5 

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE E DI EROGAZIONE DELLE RISO RSE 
 

Il sostegno economico in menzione sarà erogato sulla scorta delle risorse disponibili, alla luce delle 
domande ammesse e considerando i requisiti previsti dal presente Avviso Pubblico, con particolare 
riferimento agli ulteriori criteri di valutazione, fissati nella richiamata deliberazione di Giunta Comunale n. 
56/2021, ai fini della elaborazione della graduatoria degli aventi diritto al contributo economico 
La  somma disponibile per l’intervento sub lettere A), in virtù dell’ammontare di quelle impiegabili per il 
periodo di riferimento, è destinata alla erogazione di un contributo quantificabile nella misura di seguito 
indicata, ponderata per il numero dei componenti del nucleo familiare, e ciò sino all’esaurimento delle 



  
                                                                

 
    

 

 

 

 

risorse in conto competenza ed in conto residui a tal uopo impiegabili, fatto salvo l’utilizzo di eventuali 
economie registrate in sede di erogazione del contributo, che si provvederà comunque a reimpiegare per 
l’accoglimento delle istanze eventualmente non evase:  

• Nuclei con più di 5 componenti € 1.000,00;  
• Nuclei con 4/5 componenti € 800,00;  
• Nuclei con 2/3 componenti € 600,00;  
• Nuclei con 1 componente € 400,00;  

Per quanto concerne l’intervento di cui alla lettera B), l’importo del contributo è pari a € 400,00 per ogni 
istanza ammessa. 
Per i contributi economici assegnati ai nuclei familiari e persone anziane sole beneficiari appositamente 
individuati, si provvederà procedendo in ordine di graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse 
disponibili in tal senso, secondo le modalità appositamente individuate. 
Il criterio di preferenza da impiegare in presenza di risorse economiche non sufficienti ad evadere tutte le 
istanze corrispondenti, è dato dal numero dei componenti nucleo familiare ed dal valore ISEE in corso di 
validità. 

 
 

ART. 6 
RICHIESTA DI RIESAME 

In caso di esito negativo dell’istruttoria, l’Ufficio Amministrativo preposto del Settore Politiche per il 
Benessere della Persona comunicherà all’interessato/a: 
1. La motivazione della esclusione; 
2. Il nominativo del Responsabile del Procedimento; 
3. Il termine entro cui presentare eventuale richiesta di riesame dell’istanza. 
Avverso ogni provvedimento di rigetto della domanda, potrà essere presentata richiesta di riesame al 
Dirigente del Settore Politiche per il Benessere della persona, entro e non oltre il termine di giorni 10 
dalla data di ricezione della relativa comunicazione. 
 
Valutata la richiesta di riesame e sentito il Responsabile del Procedimento amministrativo, il 
Dirigente provvederà ad esprimere il parere di competenza entro il termine dei giorni 20 dalla data di 
presentazione della medesima richiesta. 
 

ART.8 
AZIONI DI RIVALSA – SANZIONI 

I soggetti che, a seguito di dichiarazioni mendaci o a seguito della mancata comunicazione della 
perdita dei requisiti che hanno consentito l’accesso al contributo, abbiano indebitamente riscosso i 
contributi di cui al presente avviso, sono tenuti a rimborsare, con effetto immediato, le somme 
indebitamente introitate. 
In caso di mancata restituzione delle somme indebitamente riscosse, l’Amministrazione procederà al 
recupero forzoso delle suddette somme adottando tutti i provvedimenti conseguenziali. 
 

ART. 9 
INFORMAZIONI 

Ulteriori informazioni in merito potranno essere richieste alla Dottoressa Marcella Ceniccola, 
Responsabile del Procedimento ex lege, contattabile a mezzo e-mail al seguente indirizzo 
marcella.ceniccola@comune.laquila.it e telefonicamente al numero 0862/645531, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 13,30 ed il martedì ed il mercoledì, anche dalle ore 15,30 alle ore 
17,30.  



  
                                                                

 
    

 

 

 

 

Sempre per informazioni in merito, potrà inoltre essere contattato lo Sportello Unificato di SED 
SpA, che provvederà alla elaborazione delle istanze pervenute utilizzando l’apposito programma 
gestionale, e raggiungibile telefonicamente al numero 0862/320728, dal lunedì al venerdì, dalle ore 
8,30 alle ore 13,30 ed il martedì ed il mercoledì, anche dalle ore 15,30 alle ore 17,30.  
 

NOTE FINALI  
Allo scopo di accertare la veridicità delle dichiarazioni rese, il personale amministrativo del Settore 
Politiche per il Benessere della Persona e Promozione Territoriale, anche in collaborazione con gli 
altri Enti interessati, effettuerà le relative verifiche, come previste per legge. 

 
 

L’Aquila, 6 aprile 2021 
 
                                                                                         
                  IL DIRIGENTE 
                             Dott. Lucio Luzzetti 


